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Avanti con la riapertura delle
scuole superiori al 7 gennaio, al-
meno si spera, ma i presidi di
Monza e Brianza non vogliono
stravolgere gli orari di ingresso e
d’uscita degli studenti. In questi
giorni i dirigenti scolastici dei 35
istituti superiori della Provincia
hanno sottoscritto una lettera,
indirizzata al prefetto Patrizia
Palmisani, in cui si dicono più che
contenti di far tornare gli allievi a
seguire le lezioni in presenza, ma
senza generare troppi cambia-
menti agli orari della didattica. 

I presidi chiedono che venga-
no mantenuti i turni di frequenza
già in vigore da inizio anno, con
chiara indicazione degli orari di
ingresso e di uscita degli studenti
per ciascun turno; oltre a mante-
nere costante Il numero delle
classi e degli studenti che sono
comunque suddivisi tra chi segue
la lezione in aula e chi da remoto.

«In questo modo sarebbero
valorizzate sia la collaborazione
richiesta da Tpl (trasporto pub-
blico locale) e Provincia alle sin-
gole autonomie scolastiche, sia le
scelte strategiche e funzionali as-
sunte dai dirigenti scolastici, di-
scendenti da una piena e compe-
tente conoscenza dei bisogni e
delle soluzioni organizzative più
opportune per le singole scuole e
rispettando le normative – spiega
la preside del Vanoni Elena Cen-
temero -. Ricordo che tutti gli isti-
tuti fin da settembre hanno lavo-

rato per alternare le classi a scuo-
la evitando una didattica in pre-
senza al 100% e spesso portando-
la proprio al 50% per non creare
assembramenti». 

Legato alla didattica c’è poi
l’importante tema del trasporto
scolastico: «Secondo i nostri cal-
coli – prosegue Centemero, che

«Riapriamo le scuole
mantenendone gli orari»
Lettera dei dirigenti scolastici della Provincia al prefetto:
«In questo modo si salvaguarda il trasporto pubblico»

ha presentato recentemente in
Senato un progetto sul rispetto
delle donne condiviso con altre
scuole della Provincia– media-
mente la presenza di studenti sui
pullman che fanno la tratta casa-
scuola incide complessivamente
per un valore basso pari al 15-
20% sul trasporto pubblico loca-

le. Se dovessimo prendere in con-
siderazione di cambiare gli orari
di ingresso e di uscita dei ragazzi
dividendoli per turni rischierem-
mo di non avere i mezzi di tra-
sporto adeguati». 

Nella lettera i dirigenti osser-
vano che « gli studenti in movi-
mento con mezzi propri potreb-

bero ulteriormente abbattere la
percentuale d’uso del trasporto
pubblico per ragioni diverse: mol-
te famiglie, potendo, preferiscono
garantire un personale accompa-
gnamento a scuola dei propri fi-
gli; le comunità scolastiche, e gli
studenti in primis, hanno pro-
mosso la pratica di una mobilità
sostenibile, invitando ad un rag-
giungimento della scuola a piedi
o in bicicletta; i genitori hanno at-
tivato pratiche di car sharing,
nella direzione del mutuo aiuto;
alcune istituzioni scolastiche pa-
ritarie hanno implementato un
servizio privato di trasporto, con
alleggerimento della presenza su
mezzi pubblici; alcune famiglie,
in autonomia, si sono organizzate
con il noleggio di miniautobus
privati». n 

SCUOLA 

WeDebate: il Floriani batte Banfi e e Vanoni
(Mi. Bon.) Il Floriani domina la terza edizione delle Vimercatiadi -We Debate.
Venerdì pomeriggio Riccardo Ducci, Gaia Pugliese, Simone Megale ed Elisa
Salamon (nella foto) hanno vinto la serie di dibattiti che li ha visti gareggiare
attraverso collegamenti da remoto con i pari età del Banfi e del Vanoni del
triennio. I ragazzi della scuola superiore di via Cremagnani hanno sostenuto
con tante argomentazioni l’importanza di investire nel mondo dell’istruzio-
ne da parte dello Stato. A giudicare la performance dei giovani studenti una
commissione valutatrice guidata dal sindaco di Vimercate Francesco Sartini.
È stata un’edizione sicuramente particolare, in funzione delle limitazioni
imposte della pandemia sfruttando le tecnologie per collegarsi attraverso
internet. Non per questo però la sfida è stata meno sentita e gli allievi hanno
fatto diverse prove prima di affrontare live la discussione, che li ha visti
trionfare in un dibattito lungo e allo stesso modo anche appassionante.

ISTRUZIONE Centemero (Vanoni): «Gli istituti hanno già modulato la didattica per evitare assembramenti»

ri a bordo, sulle carrozze di coda,
profondamente turbati. 

il precedente
Se verrà confermata la tesi del
suicidio, sarà il secondo gesto
estremo nel giro di pochi giorni
lungo la linea del “Besanino”: il 6
dicembre scorso, sulla stessa li-
nea ferroviaria, ma nella frazione
di Valle Guidino a Besana Brian-
za, una trentenne residente a
Monticello, titolare di un’attività
commerciale a Casatenovo, ave-
va deciso di togliersi la vita in
analoghe circostanze. n 

Era residente a Vimercate,
l’uomo di 32 anni morto nella se-
ra di martedì 15 dicembre dopo
essere stato investito dal treno
Besanino in direzione Lecco nel
tratto tra Oggiono e Sirone, in lo-
calità Rettola. 

L’allarme era scattato poco
dopo le 18.30, l’uomo è stato inve-
stito all’altezza di un passaggio a
livello e trascinato nonostante la
frenata del macchinista. Un im-
patto che non gli ha lasciato
scampo. Tutte le ipotesi sono al
vaglio degli investigatori interve-
nuti sul posto insieme ai soccorsi
e ai vigili del fuoco: rilievi e inda-
gini dovranno chiarire se si sia
trattato di un incidente in una zo-
na che lungo la ferrovia ha diver-
si impianti lavorativi o un gesto
estremo. La linea è rimasta inter-
rotta per diverse ore.

Il dramma si è consumato nel-
le vicinanze del passaggio a livel-
lo, nella zona di via Delle Indu-
strie. Si tratta di una località dove

sorgono alcune abitazioni e, poi,
perlopiù fabbriche. 

La ricostruzione
Le indagini si svolgono, quindi, in
ogni direzione: è possibile che si
sia trattato di un gesto estremo,
tanto quanto di un incidente.
L’area non è frequentata, normal-
mente, da persone a piedi: in quel
punto la ferrovia passa lungo la
strada provinciale Oggiono-Mol-
teno, in un rettilineo perlopiù bu-
io, privo di protezioni e già triste-
mente noto per incidenti auto-
mobilistici anche mortali; tutta-
via, proprio per la presenza del
passaggio a livello e degli stabili-
menti, l’uomo potrebbe essersi
azzardato ad attraversare, senza
però poi riuscire a passare prima
dell’arrivo del convoglio, che lo
ha investito nonostante il tenta-
tivo di frenata messo in atto da
parte del macchinista; il corpo
della vittima è rimasto incastrato
ed è stato poi trascinato per di-

verse decine di metri. 

I soccorsi
Inizialmente, la versione era che
fosse rimasto, invece, soltanto fe-
rito: sul posto, quindi, si sono re-
cate un’automedica e un’autoam-
bulanza, in codice giallo, secondo
le indicazioni pervenute da chi
ha dato l’allarme. Al contrario,
una volta raggiunta la zona arti-
gianale, i soccorritori si sono por-
tati lungo i binari, riscontrando la
gravità estrema della situazione.
Sono sopraggiunti anche i carabi-
nieri e i vigili del fuoco del Co-
mando di Lecco, oltre alla Polizia
ferroviaria. Non è stato possibile
fare altro che constatare il deces-
so. 

Per consentire i rilievi, è stato
fermato il traffico ferroviario in
entrambi i sensi di marcia dei
convogli che, peraltro, a quell’ora
avevano quasi ultimato il servi-
zio. Il treno proveniente da Mila-
no viaggiava con alcuni pendola-

MARTEDÌ L’incidente poco dopo le 18.30 tra Oggiono e Sirone in zona poco frequentata . Nulla da fare per l’uomo, residente in città 

Trentaduenne investito dal treno
lungo la linea del Besanino 

I soccorsi
nel tardo

pomeriggio
di martedì lungo

la linea
ferroviaria
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